
Giovedì 28 ,,vi’enibre 20/3

_______z

201 — Cvii: i i i is.’ioi le bica li n’re le

ALLEGATO 5

DELIBERAZIONE IN TEMA DI CRITERI PER L’ESERCIZIO DELLE

ATTRIBUZIONI IN MATERIA DI SPESE PER IL FUNZIONAMENTO
E DI COLLABORAZION1 ESTERNE

Ain. I.

(PiuMi’ahiilìiaiu;le d’/le spese).

t. Su proposta del Presidente, l’LINdo
di Presidenza, integrato dai t’appresentant i
dei gruppi, approva, per ciascun anno, un
piano relativo alle spese per il I unziona—

mento della Commissione, entro il limite

stabilito dalla legge islitutiva. Nel piano le

predette spese sono ripartite tra le colla—

horaiioni esterne, le missioni, la ristora—

zione esterna, le i rad uzioni e l’interpreta —

t’ialo ed eventuali altre voci.

ARi. 2

(tlis.s mii i).

1. Le missioni sono svolte, di norma, da
il elegazioni composte da un numero con —

tenuto di pari amen ta ri, designati dall’ U f—
licio di Presidenza, integrato dai rappre
senta ni i dei gruppi, in modo proporLio—
nale, secondo un criterio di rotazione i

i gruppi, ovvero in modo (la assicurare la

I’ l’esenza di tutti i gruppi.
2. L’U[[icio di Presidenza, integrato dai

rappresentanti dei gruppi, può autorizzare
ILL partecipazione di un componente in
rappresentanza del la Commissione, qua—
ora non vi partecipi di retta mente il Pre—

sidente, a mani lestazioni pubbliche di par
ticolare e sperilico rilievo istituzionale o
sociale, nei settori di interesse della Corn
in i ss i on e.

3. L’LiFlicio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, autorizza la
partecipazione di collaboratori esterni a

missioni della Commissione nei soli casi in

clii lo ritenga sirettamenie necessario.

ARE, 3.

(I; ira rh ‘lii dei e dia hora tori este riti).

Ai sensi dell’articolo 7, coii’tnta 3,
ultimo periodo, della legge istilutiva, e
dell’articolo 23, comnHt I. del Regola
mento interno, le collabot’azioni esterne,
nel numero massimo di 12 unità per i
collabora tori a tempo pieno, sono svolte di
norma a titolo gratuito, salvo diversa e
motivata determinazione da parte dell’LE—
li cio di Presidenza, integra lo dai rappre
senta n ti dei gruppi. Sono sern pie a titolo
gratuito le colla bot’azioni con appartenen ti
a pubbliche amministrazioni che ma nten—
gono lo stipendio da parte dell’aiiirnini—
strazione di appartenenza.

2. I collaboratori esterni sono scelti
dull’Ulbcio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi in base a criteri
di trasparenza e comprovata competenza
in relazione all’oggetto dell’inchiesta par
lamentare di cui all’articolo i della lege
istilutiva. I collaboratori esterni devono
altresì essere in possesso dei requisiti
previsti per i componenti la Commissione
dall’articolo 2, eomma I, terzo periodo,
della legge istit utiva. A tal Hne il Presi
dente sottopone al vaglio dei l’uil icio di
Presidenza i rtirricula dei soggetti proposti
cc m e col la boia tori e può c b i edere cli e gli
interessati, sotto la propria responsabilità,
presentino i titoli esposti nel ciu’rieulitn,
la documentazione relativa a quanto pre
visto nel primo periodo, nonché ogni ul—
terioi’e informazione ti tile.

3. Su proposta del Presidente, l’Ufheio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
(lei gruppi, con lerisce l’incarico (li colla
boratore esterno, specilicando se sia a
tempo pieno li a tempo parziale e la
dorata, nonché le attività di competenza e
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l’eventuale attribuzione di un’indennità,
assegnata ai sensi dell’articolo 23, comma
4, del Regolamen ti) il) torno. ovvero de]
rimborso delle spese sostenute. L’ufficio di
l’residenza indica altresì presso qtiali dei
Comitati, ove costituiti, il collaboratore
esterno presta in via prevalen te la propna
colla 1,0 ittZ io ie.

4. Il Presidente acquisisce preventiva
mente, ove occorra, l’autorizzazione del—
Lente di apparteneit..a (lei collaboratori
esterni, nonché il consenso espresso degli
interessati, quindi comunica alla Commis
sione i nomi dei collaboratori esterni.

5. Il Presidente comu nica il conleri—
mento dell’incarico al collaboratore
esterno con let t cia, nella qua le sono det
tagliate le condizioni giuridiche ed econo
miche dell’incarico, definite ai sensi del
com ma 4 del prese n te a r t icol o. Il col la ho —

ratoie esterno accel tti espressamente l’in
carico conferito.

6. L’incarico del collaboratore esterno
ha eFficacia dalla data in cui questi presta
giuramento di svolgere la propria attività
nell’esclusivo interesse del]a Commissione,
impegnandosi all’osservanza dei vincoli di
segreto even tua In) un te previsti dal la Legge
istitutiva, L’incarico ha durata fino al 31
dicem lre di ciascun ti nno. L’uil icio (li
Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, può delibera me il rinnovo
entro il 31 gennaio dell’anno successivo.

7. La revoca dell’incarico dei col]aho—
ratori esterni è deliberata dall’ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresen tanti
dei gruppi, su proposta del T’residente, che
la comunica aliti Com missione.

8. La nomina dei cnl la bora tori esterni
e la revoca dell’incarico sono tempestiva—
men te com Linica te ai Presiclen ti del le Ca—
mere.

ART. 4

(Trattai IIeÌI io c’cono in ic’o dei co/la In ira (vii

t’sterni).

I. Su proposta del Presidente, l’ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresenttLnti
dei gruppi, cletermi na, per ciascun col la—

)? il iiiiS.%IOI ic’ bica i, iera le

boratore esterno, la misura nnissirna an—
n uale del ri mboiso delle spese e le relative
modalità di corresponsione. A tal fine, si
tiene conto anche della distanza da Roma
del luogo ove risiede il collaboratore
esterno.

2. lI rimborso delle spese può essere
effettuato solo se dalla documentazione
presentata risultino la congruità e la con
nessione delle spese con lo svolgimento
dell’in carico.

3. Le spese di trasporto, vitto e alloggio
a Roma possono essere ii inhorsa te a i soli
collaboratori esterni non residen ti a
Roma, ad eccezione delle spese relative
al le missioni previamen te cieli berate dalla
Commissione, nei seguenti casi:

a) quando il collabora tore esterno si

t’ova a Roma per lo svolgi mento di attività
riconducibili alle competenze del la Com
missione, a seguito di espressa richiesta
del Pi’esiclente, con lettera o messaguio
elettronico, che deve essere allegata alla
richiesta di ri m ho i’so;

h) le spese di trasporto sono rimbor
sate limitatamente ai viaggi di andata e
ritorno per Roma il) treno, in pri ma

classe, oppure in aereo, in classe eci.ino

mica;

ci le spese di soggiorno a Roma sono
rimborsate per la notte trascorsa in al—
leigo precedentemen te a I giorno della se
duta per la quale il collaboratore è chia
mato a essere presente qualora la seduta
ah h ia I o ogo a I in a t tino, e per la notte

successiva alla seduta che abbia luogo di
sorti; eventuali modalità di i’irnhoìso di
verse devono essere autorizzate dalla Pre
sidenza; in ogni caso non si rimborsano
importi di entità stiperioi’e ad euio 120
per notte;

d) le spese di vitto a Roma sono
rimborsate limitatamente ai pasti consu
mati presso le strutture di ristolazione
del le Camere.

4. Il limite cowiplessiv cli rimhorso per
le spese di trasporto, vitto e alloggio, di cui
ciascun collaboratore può Lisuli’uire è sta
bilito in euro 1.000 mensili. L’Ufficio cli
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Presiderza, integrato dai rappresentanti

il LI urti ppi, può disporre, caso per caso,

aumenii degli importi previsti dalla pie—
sente deliberazione.

5. Qiialoi’a l’Ufficio di presidenza, in—
tegi-ato dai rappresentanti dei gruppi de
liberi, ai sensi dell’articolo 3, e’imma I, Li
corresponsione di un’indennità, non si fa
luogo a rimborso spese. L’ammonta re (lei—
l’indennità non può superare, nel tiìas—
si no, l’importo del rimborso spese di cui
al precedente comma 4 e viene corrisposta
in iiieiisilità; qualora il contributo loinito
consista in attività per progetto collegai a
ad iniziative della Commissione ovvero
nella redazione di una elaborazione ori—
gi n a le (la parte del consulente, l’indennità
U() essere corrisposta in unica sc,ltizii,ne
o in due rate a seguito di presentazione e
successiva validazione da parte dell’Ui liti0
di Presidenza integrato dai rappresentanti

ARi. 5,

(Cun;p iii dt’i co//ah, ff0 ti iii CS Ieri ti).

I collaboratori esterTii s ii1gciiii gli
incarichi loro affidati coniorniandrisi alle
istruzioni dcl Presidente. Sii autorizza
zione dell’LI I icio di Presidenza, integrato

i dai rappresentanti dei gruppi, possono
assistere alle sedute delhi Commissione;
riferiscono alla Commissione ogni qual
volta si a loro t’i eh i es to.

2. I collaboratori esterni 50111) presenti

in sede in tutti i casi in ctii il Presidente
lo richieda espressamente.

3 I collaboratori esterni non possono
essere impiegati presso l’archivio della
Commissione, alla cui gestione e tenui a
sono addetti i militari del Nucleo speciale
della Guardia di Finanza presso le Coin—
missioni parlamentari d’inchiesta.dei gruppi.


